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CONTRATTO  
  

 
PROCEDURA APERTA, AI SENSI DELL'ART. 71 DEL D.LGS 36/2023, PER L’AFFIDAMENTO 
DEL SERVIZIO DI ASSISTENZA TECNICA SPECIALISTICA PER LA COMUNICAZIONE 
MULTIMEDIALE PER L'ATTUAZIONE DEL PIANO DI COMUNICAZIONE 2025/2026/2027.  
 
CUP E71J25000100002. 
  

  

 CONTRATTO DI APPALTO  
 Il giorno…… …….. 2025 si stipula e conviene quanto segue: 

TRA  

La REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA - Direzione Generale della Presidenza – Servizio 
Comunicazione Istituzionale in seguito denominato per brevità “Regione o Amministrazione o 
Stazione Appaltante”, codice fiscale n. 80002870923, nella persona del Direttore del Servizio                  

nato ………….. …………. e residente in …………… n. …………, codice fiscale ………, 

…………domiciliata per la carica in Cagliari, Viale Trento n. 69 

E 

 …………..– ……….. con sede legale ………………., codice fiscale n°…………………, partita IVA n° 

…………………. nella persona del …………… nato a …………….. Codice Fiscale 

……………domiciliato per la carica presso la sede di…………., in seguito denominato Appaltatore o 
Aggiudicatario  

premesso che  

• con Deliberazione della Giunta Regionale n. 27/7 DEL 21.05.2025 recante “Adozione prima 

versione del Piano di comunicazione istituzionale 2025-2027. Legge 7 giugno 2000 n. 150 e legge 

regionale 3 luglio 1998, n. 22 e ss.mm.ii." e l'allegato I “Transizione Sardegna 2025-2027 Piano di 

Comunicazione” sono  definite le iniziative che possono generare valore pubblico e che 

necessitano di essere divulgate all'esterno in modo efficace, tenendo conto anche delle strategie 

e degli obiettivi programmatici delineati all'interno del Programma Regionale di Sviluppo 2024-

2029, approvato con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 4/13 del 22 gennaio 2025.  

• con Determinazione a contrarre n…. del………….del Direttore del Servizio Comunicazione 

istituzionale sono stati approvati i documenti di gara per l’espletamento della “Procedura di gara 
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sopra soglia comunitaria per l’acquisizione del servizio di assistenza tecnica specialistica per la 

comunicazione multimediale per l’attuazione del Piano di Comunicazione 2025/2026/2027” 

per un valore globale stimato dell’appalto, ai sensi dell’art. 14, comma 4 del Codice, pari ad € 
9.120.000,00, oltre IVA di legge, così determinato: 

• € 3.600.000,00 importo dei servizi a base di gara; 

• (eventuale) € 1.200.000,00 per proroga ex art. 120, comma 10, del Codice; 

• (eventuale) € 720.000,00 per quinto d’obbligo ex art. 120, comma 9, del Codice; 

• (eventuale) € 3.600.000,00 per ripetizione di servizi analoghi ex art. 76, comma 6, del Codice; 

• con la citata Determinazione a contrarre n. ____del __.__.2025 il Servizio Comunicazione 

istituzionale ha disposto di procedere alla scelta del contraente per l’affidamento dell’appalto in 

oggetto mediante procedura aperta con applicazione del criterio dell'offerta economicamente più 

vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 108 del D. 

Lgs. 36/2023, e di delegare l’affidamento dei lavori in oggetto alla Centrale Regionale di 

Committenza (di seguito CRC), istituita con D.G.R. n. 23/2 del 9 maggio 2017; 

• con Determinazione  n. _______ prot. n. ______ del _______, il Direttore del Servizio ___________ 

– Direzione Generale della Centrale Regionale di Committenza è stata indetta la gara ad evidenza 

pubblica, mediante la Piattaforma SardegnaCAT;  

• il bando di gara è stato trasmesso alla G.U.U.E. in data _________________ e ivi pubblicato il 

_______________; 

• la Centrale Regionale di Committenza ha individuato l’Aggiudicatario nel rispetto dei principi in 

materia di scelta del contraente e, pertanto, nei confronti dello stesso sono state esperite le verifiche 

concernenti le dichiarazioni sul possesso dei requisiti generali e speciali; 

• con Determinazione n. _______ prot. n._____del ____________ il Direttore del Servizio 

______________ sopra citato – verificata l'assenza di motivi di esclusione di cui agli Art. 94 e 95 

del D.Lgs n. 36/2023 e il possesso dei requisiti di partecipazione prescritti dalla documentazione di 

gara in capo all’aggiudicatario – ha aggiudicato in via definitiva ed efficace (ai sensi dell’Art. 17, 

comma 5 del D.Lgs. 36/2023) la procedura di gara in argomento all’operatore economico 

______________________ con punteggio complessivo di __________, e precisamente: _______ 

punti per l’offerta tecnica; e ______ punti offerta economica, derivante dal ribasso offerto del 

_____% sull’importo del servizio posto a base di gara. L’importo complessivo contrattuale è pari a 

€ ______________;  

• la suddetta aggiudicazione è stata comunicata a tutti i concorrenti con nota prot. n. ___/CRC in data 

__/__/____, compreso il predetto Aggiudicatario, ai sensi dell’art. 90, co. 1, lett. b) e c) del Codice; 
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• che con la citata Determinazione n. ____del __.__.2025 è stata nominata la dott.ssa 

………………….., del Servizio Comunicazione Istituzionale, quale Responsabile Unico di Progetto, 

ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs n.36/2023; 

• con Determinazione ____del __.__.2025 è stato nominato il Direttore dell'esecuzione del contratto 

………….. funzionaria del Servizio Comunicazione Istituzionale e i componenti del gruppo di lavoro 

a supporto del RUP e del DEC, in possesso delle necessarie competenze; 

• risulta decorso il termine dilatorio di 32 (trentadue) giorni per la stipula del contratto di appalto ai 

sensi dell'Art. 18 comma 3 del D.Lgs n. 36/2023 così come modificato dal D.Lgs n. 209/2024; 

• che l’appaltatore ha presentato la garanzia definitiva e la dichiarazione sugli obblighi di tracciabilità 

ex L. n. 136/2010 (con la previsione contrattuale dell’assunzione di predetti obblighi da parte 

dell’appaltatore e della clausola risolutiva espressa per il mancato utilizzo del bonifico); 

• (eventuale) sono stati ultimati con esito positivo gli accertamenti imposti dalla normativa vigente in 

materia di lotta alla mafia: 

 L'INFORMAZIONE/COMUNICAZIONE ANTIMAFIA LIBERATORIA È STATA ACQUISITA PER 

L'APPALTATORE: ai sensi dell'Art. 1 del D.Lgs. n. 159/2011, si prende atto della sussistenza 

dei presupposti di legge per la stipulazione del presente contratto, giuste le 

informazioni/comunicazione  antimafia acquisite tramite il portale della Banca Dati Nazionale 

Antimafia (B.D.N.A.), in data __/__/____ con Prot. n. __________ relativa all'Impresa 

__________. (EVENTUALE in caso di RTI) ripetere per ognuno dei componenti il 

Raggruppamento, in caso di avvalimento ripetere anche per l'impresa ausiliaria;  

 resta chiarito e inteso che il presente contratto è sottoposto a condizione risolutiva, ai sensi 

dell’art. 92 commi 2 e 3 D. Lgs. 159/2011. 

 

TUTTO CIO’ PREMESSO  

si conviene e si stipula quanto segue. 

Art. 1 – Oggetto  

Le premesse, gli atti e i documenti ivi richiamati, ancorché non materialmente allegati, costituiscono 

parte integrante e sostanziale del presente contratto.   

La Regione affida in appalto all’Appaltatore, che accetta, il Servizio di assistenza tecnica specialistica 

per la comunicazione multimediale per l’attuazione del Piano di Comunicazione 2025/2026/2027 come 

descritto nei documenti di gara ed in particolare nel Capitolato tecnico e nell’offerta tecnica. 
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L’Appaltatore si impegna all’espletamento dello stesso, sotto la piena ed incondizionata osservanza di 

tutta la normativa vigente in materia, delle disposizioni contenute nei documenti di gara e di quanto 

specificatamente dichiarato nella documentazione amministrativa, nell’offerta tecnica ed in quella 

economica in quanto accettate dalla Stazione Appaltante con l’aggiudicazione del presente appalto, 

nonché delle ulteriori ed eventuali istruzioni disposte dalla Stazione Appaltante.  

La Regione si obbliga a porre a disposizione dell’Appaltatore la documentazione e gli strumenti 

necessari e funzionali all’espletamento del servizio oggetto del presente contratto.  

Il luogo principale di esecuzione del servizio è Cagliari, oltre a specifiche attività che possono essere 

realizzate in ambito regionale ed extraregionale.  

Art. 2 – Durata 

L’Appaltatore dovrà eseguire i servizi previsti con durata di 36 mesi decorrenti dal ……………. 

L’Aggiudicatario dovrà rispettare i termini di adempimento stabiliti dall’Offerta Tecnica e relativi 

documenti attuativi, conseguenti provvedimenti amministrativi e dalle comunicazioni intervenute in 

merito.  

Art. 3 – Obblighi dell’Aggiudicatario, coordinamento e verifica  

L’Aggiudicatario si obbliga ad eseguire l’attività oggetto del presente contratto a perfetta regola d’arte, 

nel rispetto delle norme comunitarie, nazionali e regionali vigenti e secondo le condizioni, le modalità, i 

termini e le prescrizioni stabilite nel presente atto e relativi allegati e nei documenti di gara, nonché in 

conformità con le eventuali direttive impartite dalla Regione.  

L’esecuzione delle prestazioni oggetto del presente contratto si svolgerà sotto il coordinamento, il 

controllo e la vigilanza del Responsabile del Progetto. 

Il Direttore dell’Esecuzione del contratto (DEC) svolgerà il coordinamento, la direzione e il controllo 

tecnico-contabile dell’esecuzione del contratto stipulato dalla Stazione Appaltante, così da garantirne la 

regolare esecuzione nei tempi stabiliti conformemente alle prescrizioni contenute nella documentazione 

contrattuale e nelle condizioni offerte in sede di aggiudicazione e affidamento.   

L’intero servizio è soggetto a verifica di conformità.  

La Regione si riserva la facoltà di procedere, in qualsiasi momento e anche senza preavviso, alle 

verifiche sulla corretta esecuzione del presente contratto. L’Appaltatore si impegna, altresì, a prestare 

la propria collaborazione per consentire lo svolgimento di tali verifiche. L’Appaltatore si obbliga inoltre 

ad operare in stretto contatto con la Stazione Appaltante ed a partecipare a tutti gli incontri e momenti 

di raccordo secondo le esigenze della Stazione Appaltante.  
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Art. 4 - Obblighi della Regione - Corrispettivo  

La Regione provvede alla liquidazione e al pagamento in favore dell’Aggiudicatario del corrispettivo 

contrattuale per il servizio di cui al presente contratto per un importo di € …………( IVA esclusa). 

Il prezzo dell’appalto è fisso e invariabile. Con tale importo l’Appaltatore si intende compensato di tutti 

gli oneri e le obbligazioni assunti con il presente contratto e per tutto quanto occorre per fornire 

compiutamente la prestazione richiesta.  

Resta inteso, come da articolo seguente, che, in ogni caso, il corrispettivo per i servizi effettuati sarà 

erogato sulla base delle prestazioni effettivamente rese e rendicontate, rapportate alla effettiva durata 

del contratto decorrente dall’avvenuta stipula del contratto.  

L’importo degli oneri di sicurezza è pari a zero, trattandosi di servizi di natura intellettuale in relazione a 

quanto previsto dall’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, servizi e 

forniture (Determinazione n. 3/2008).  

Art. 5 - Fatturazione e pagamenti – clausole di tracciabilità dei flussi finanziari 

La Regione provvede al pagamento del corrispettivo contrattuale a seguito di emissione di fattura, a 

cadenza semestrale, previa verifica di regolare esecuzione del servizio nel periodo di riferimento e 

conseguente autorizzazione all’emissione della fatturazione elettronica, nei modi e termini stabiliti 

nell’articolo 6 “Corrispettivo, fatturazione e pagamento” del Capitolato tecnico.  

Non costituisce causa ostativa al rilascio della dichiarazione di regolare esecuzione il mancato utilizzo 

dei servizi per motivi non imputabili all’Appaltatore quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, 

l’astensione collettiva del personale ed il mancato utilizzo da parte dei fruitori. 

Ai sensi del Decreto Ministeriale n. 55 del 3 aprile 2013, entrato in vigore il 6 giugno 2013, che ha sancito 

la decorrenza degli obblighi di utilizzo della fatturazione elettronica nei rapporti economici con la Pubblica 

Amministrazione ai sensi della Legge n. 244/2007, art.1, commi da 209 a 214, la fatturazione dovrà 

avvenire obbligatoriamente in forma elettronica inserendo le codifiche di cui alla tabella sottostante: 

Destinatario 
Codice 

Univoco 
Ufficio 

Oggetto del contratto CIG e CUP 
Codice di 

Riferimento 
Ufficio 

Approvatore 

Servizio 
Comunicazione 

istituzionale 
SJX80O 

Procedura di gara sopra 

soglia comunitaria per 

l’acquisizione del servizio di 

assistenza tecnica 

…………… 00.01.01.16 
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Il pagamento del corrispettivo verrà effettuato mediante bonifico bancario su uno dei conti correnti 

indicati nella dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R 445/2000 e della legge 136/2010 “Tracciabilità 

dei flussi finanziari”, facente parte integrante e sostanziale del presente contratto. 

Tutti i soggetti sopra identificati sono domiciliati per la carica presso la sede legale dell’Appaltatore. 

L’Appaltatore si obbliga a comunicare alla Regione Autonoma della Sardegna ogni modifica relativa ai 

dati sopra dichiarati. 

Tutti i movimenti finanziari relativi al presente contratto riporteranno il numero di CIG ………………. e 

saranno registrati sul conto corrente dedicato in via non esclusiva e, salvo quanto previsto dal comma 

3, dell’art. 3 della Legge 136/2010, saranno effettuati esclusivamente con le modalità indicate nel 

medesimo art. 3 della citata legge. 

Il mancato utilizzo del bonifico bancario sul conto dedicato per i pagamenti o di altri strumenti comunque 

idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto. 

Art. 6 - Dichiarazione sugli obblighi di tracciabilità 

Ai sensi dell’articolo 3, comma 8 della legge n. 136/2010, conformemente a quanto già dichiarato con 

apposito modulo sottoscritto digitalmente dall’Appaltatore, che si assume gli obblighi di tracciabilità dei 

flussi finanziari di cui alla succitata legge che saranno verificati dalla Regione. 

Nel caso di contratti sottoscritti con subappaltatori e subcontraenti, a pena di nullità assoluta dei 

medesimi contratti stipulati, l'appaltatore, il subappaltatore o il subcontraente che ha notizia 

dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui alla legge n. 

136/2010, ne dà immediata comunicazione alla Regione e alla Prefettura - Ufficio Territoriale del 

Governo della Provincia di Cagliari. 

Qualora nel prosieguo della gara e/o nel corso del rapporto contrattuale si dovessero registrare 

modifiche rispetto ai dati riportati dall’Appaltatore nell’apposita dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del 

specialistica per la 

comunicazione 

multimediale per 

l’attuazione del Piano di 

Comunicazione 

2025/2026/2027 
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D.P.R. n. 445/2000 e della L. n. 136/2010 "Tracciabilità dei flussi finanziari” e sottoscritta digitalmente; 

l’Appaltatore si impegna a darne comunicazione alla Regione entro 7 giorni. 

Art. 7 - Revisione dei prezzi 

In conformità a quanto previsto dall’art. 60 e dall’Allegato II.2-bis del Codice, è ammessa la revisione 

dei prezzi contrattuali qualora, durante l’esecuzione del Contratto, si verifichino particolari condizioni 

oggettive che determinino una variazione del costo del servizio, in aumento o in diminuzione, superiore 

al 5% dell’importo complessivo contrattuale. 

Per l’applicazione della presente clausola, si rinvia alle disposizioni contenute nell’articolo 11 “Revisione 

prezzi” del Capitolato tecnico. 

Art. 8 - Garanzia definitiva 

A garanzia degli obblighi assunti, l’Appaltatore ha provveduto a prestare una garanzia definitiva in favore 

della Regione per l’intera durata dell’appalto dell’importo di euro _____________ 

(_________________________/_______) ai sensi dell’Art. 117 del D. Lgs. 36/2023, corrispondente al 

______ per cento dell’importo contrattuale, quale risulta applicando le disposizioni dell’Art. 117 comma 

3 del D. Lgs. n. 36/20123, mediante polizza fidejussoria n. ____________ del __________, emessa 

dalla compagnia assicurativa/banca “___________”, Agenzia n. ____________ di ___________, 

allegata al presente contratto per farne parte integrante e sostanziale.  

La garanzia definitiva si intende estesa a tutti gli accessori del debito principale, ed è prestata a garanzia 

dell’esatto e corretto adempimento di tutte le obbligazioni dell’Appaltatore, anche future ai sensi e per 

gli effetti dell’Art. 1938 Codice Civile e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento 

delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore 

rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso 

l'Appaltatore. 

La garanzia rilasciata garantisce tutti gli obblighi specifici assunti dall’Appaltatore, anche quelli a fronte 

dei quali è prevista l’applicazione di penali e, pertanto, resta espressamente inteso che la Regione può 

rivalersi sulla garanzia. 

La Regione ha, inoltre, il diritto di rivalersi sulla garanzia definitiva per provvedere al pagamento di 

quanto dovuto dall’Appaltatore per le inadempienze derivanti dall’inosservanza di norme e prescrizioni 
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dei contratti collettivi nazionali di lavoro, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, 

assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori.  

L’incameramento della garanzia definitiva non pregiudica le ulteriori azioni da parte della Committente 

nei confronti dell’Appaltatore per l’inadempimento degli obblighi assunti da quest’ultimo. 

La garanzia opera per tutta la durata del contratto e sarà svincolata a seguito di verifica della piena ed 

esatta esecuzione delle obbligazioni contrattuali. In ogni caso la garanzia è svincolata solo previo 

consenso espresso in forma scritta. 

Art. 9 - Penali 

Per l’applicazione delle penali si rinvia all’articolo 12 “Inadempienze e penali” del Capitolato tecnico, che 

l’Appaltatore dichiara di conoscere perfettamente. 

La richiesta e/o il pagamento delle penali non esonera il contraente dall’adempimento dell’obbligazione 

per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto sorgere l’obbligo di pagamento della medesima 

penale. L’applicazione delle penali non preclude il diritto della Regione a richiedere il risarcimento degli 

eventuali maggiori danni subiti. 

Art. 10 – Spese e oneri 

Tutte le spese, imposte e tasse dipendenti dal presente contratto sono a carico dell’Appaltatore, ivi 

compresa l’imposta di bollo che dovrà essere assolta ai sensi dell’Art.18 comma 10 del D.lgs 36/2023 

determinata sulla base della tabella allegato 1.4 del D.Lgs 36/2023, utilizzando il modello F24 ELIDE e 

dovrà contenere identificativi fiscali il CIG e il CUP. L’Appaltatore è tenuto ad inviare alla Stazione 

appaltante il documento a comprova dell’avvenuto pagamento della suddetta imposta di bollo. Il 

presente contratto sarà assoggettato a registrazione solo in caso d’uso con pagamento del tributo di 

registro a cura e spese della parte che avrà interesse alla registrazione; 

Art. 11 – Recesso 

L’Amministrazione, oltre agli altri casi espressamente previsti nel presente contratto, può recedere dal 

contratto:   
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1) in qualunque momento dell’esecuzione e per qualsiasi motivo, avvalendosi della facoltà consentita 

dall’art. 1671 del codice civile, tenendo indenne il contraente delle spese sostenute, delle prestazioni 

rese e del mancato guadagno fino ad un importo massimo pari al 10% dell’importo contrattuale;  

2) per motivi di pubblico interesse;  

3) per ritardata comunicazione della cessione dell’azienda, del ramo di attività o del mutamento della 

natura giuridica;  

4) in caso di fallimento del contraente;  

5) in caso di concordato preventivo, di stato di moratoria e di conseguenti atti di sequestro o di 

pignoramento a carico del contraente. 

Il recesso deve essere comunicato al contraente almeno trenta giorni solari prima della data dalla quale 

ha effetto, salvo il verificarsi di eventi imprevisti o determinati da forza maggiore da comunicarsi al 

contraente con lettera raccomandata A/R o posta elettronica certificata. Dalla data di efficacia del 

recesso, il contraente deve cessare tutte le prestazioni assicurando, tuttavia, che tale cessazione non 

comporti danno alcuno all’Amministrazione. In caso di recesso da parte dell’Amministrazione, il 

contraente ha diritto al pagamento dei servizi prestati, purché erogati correttamente ed a regola d’arte.   

Art. 12 - Risoluzione del contratto 

L’Amministrazione, oltre ai casi espressamente previsti nel presente contratto, ha la facoltà di risolvere 

il contratto ai sensi e per effetto dell’art. 1456 del Codice Civile, nei seguenti casi: 

a) inadempimento o inesatto inadempimento; 

b) grave negligenza, frode, dolo, colpa grave;   

c) ritardo dell’esecuzione; 

d)  azione giudiziaria contro l’Amministrazione per responsabilità del contraente;  

e)  insolvenza o grave dissesto economico e finanziario del contraente risultante dall’avvio di una 

procedura concorsuale o dal deposito di un ricorso/istanza che proponga lo scioglimento, la 

liquidazione, la composizione amichevole, la ristrutturazione dell’indebitamento o il concordato 
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con i creditori, ovvero nel caso in cui venga designato un liquidatore, curatore, custode o 

soggetto avente simili funzioni, il quale entri in possesso dei beni o venga incaricato della 

gestione degli affari del contraente;  

f)  qualora taluno dei componenti l’organo di amministrazione o l’amministratore delegato o il 

direttore generale o il responsabile tecnico del contraente siano condannati, con sentenza 

passata in giudicato, per delitti contro la pubblica amministrazione, l’ordine pubblico, la fede 

pubblica o il patrimonio, ovvero siano assoggettati alle misure previste dalla normativa 

antimafia; 

g)  in caso di violazione degli obblighi attinenti alla sicurezza sul lavoro.  

A carico del contraente resta l’onere degli eventuali maggiori costi sostenuti ed è fatto salvo il 

risarcimento del maggiore danno creato all’Amministrazione.  

Nelle ipotesi sopra indicate il contratto viene risolto di diritto, con effetto immediato a seguito della 

dichiarazione della RAS in forma di lettera raccomandata A/R o posta elettronica certificata, di volersi 

avvalere della clausola risolutiva. L’aggiudicatario è obbligato alla immediata sospensione del servizio.  

La RAS si riserva ogni diritto al risarcimento dei danni subiti, ed in particolare, si riserva di esigere 

dall’aggiudicatario il rimborso delle eventuali spese sopportate in più rispetto a quelle che sarebbero 

derivate da un regolare adempimento del contratto, delle spese sopportate per la ripetizione della 

eventuale procedura d’appalto, nonché dei danni di immagine derivanti dalla mancata esecuzione del 

servizio nelle date prestabilite. 

La RAS ha facoltà di differire il pagamento al momento della risoluzione al fine di quantificare il danno 

che l’aggiudicatario è tenuto a risarcire, nonché di operare la compensazione tra i due importi. 

Oltre alle suindicate motivazioni e quelle previste per legge, la risoluzione potrà avere luogo nel caso di 

reclami da parte dei soggetti che fruiscono dei servizi. In ogni caso è prevista una fase di contradditorio 

e di verifica dell’oggetto del reclamo.  
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Il contratto si risolverà di diritto, ai sensi dell’art. 3, comma 9-bis della L. 136/2010, anche nel caso in 

cui il pagamento non avvenga con metodi che garantiscano la piena tracciabilità dei flussi finanziari, ai 

sensi della citata L. 136/2010. 

Il contraente ha diritto alla risoluzione del contratto in caso di impossibilità ad eseguirlo, in conseguenza 

di causa non imputabile allo stesso, secondo il disposto dell’art. 1672 del codice civile.  

Art. 13 - Effetti della risoluzione 

La risoluzione dà diritto all’Amministrazione di rivalersi su eventuali crediti del contraente. Con la 

risoluzione del contratto, sorge nell’Amministrazione il diritto ad affidare l’appalto a terzi, in danno del 

contraente. L’affidamento a terzi viene comunicato al contraente nelle forme prescritte, e 

successivamente è reso noto l’importo del danno addebitatogli per i maggiori oneri sostenuti 

dall’Amministrazione rispetto al compenso pattuito nel contratto risolto. Tali somme sono prelevate da 

eventuali crediti del contraente, senza pregiudizio dei diritti dell’Amministrazione sui beni del contraente 

stesso. L’esecuzione in danno non esime il contraente dalle responsabilità civili e penali in cui lo stesso 

possa incorrere a norma di legge per i fatti che hanno motivato la risoluzione. 

Nel caso di risoluzione del contratto da parte del contraente in relazione all’ipotesi di cui all’ultimo 

capoverso dell’art. 11, viene riconosciuto il compenso maturato fino alla data della risoluzione.  

Art. 14 - Esecuzione del servizio in danno 

Qualora il contraente ometta di eseguire, anche parzialmente, i servizi oggetto del contratto, 

l’Amministrazione può affidare ad altro operatore, previa comunicazione all’aggiudicatario, l'esecuzione 

parziale o totale del servizio non eseguito dallo stesso, al quale sono addebitati i relativi costi ed i danni 

eventualmente derivati all’Amministrazione. 

Art. 15 - Controversie e disciplina residuale 
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Per ogni controversia relativa al presente contratto, le parti si impegnano ad addivenire ad una 

composizione bonaria della vicenda in difetto della quale, convengono che è competente in ogni caso il 

Foro di Cagliari con espressa rinuncia ad ogni altro. 

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente contratto, troveranno applicazione le norme 

del Codice Civile e la normativa di settore ove applicabile. 

Art. 16 - Codice di comportamento e Patto di integrità 

L'Aggiudicatario è obbligato ad osservare e a far osservare ai propri collaboratori a qualsiasi titolo, per 

quanto compatibili con il ruolo e l’attività svolta, pena la risoluzione o decadenza del presente contratto, 

gli obblighi di condotta previsti dal Codice di comportamento del personale del Sistema Regione e delle 

società partecipate della Regione Autonoma della Sardegna approvato con Deliberazione della Giunta 

regionale n. 43/7 del 29.10.2021 ai sensi dell’art. 2, comma 2 dello stesso Codice di comportamento, 

reperibile all'indirizzo https://www.regione.sardegna.it/documenti/1_820_20211104130908.pdf, e il 

Patto di Integrità approvato con Deliberazione della Giunta regionale n. 2/16 del 15.01.2025, allegato 

agli atti di gara, impegnandosi a trasmettere copia degli stessi ai propri collaboratori a qualsiasi titolo e 

a fornire prova dell’avvenuta comunicazione.  

 

Art. 17 – Disposizioni antimafia 

L’Appaltatore dichiara di conoscere tutte le norme in materia di lotta alla mafia contenute nelle 

disposizioni vigenti (di cui al D.lgs. n. 159/2011 e altre in materia) e prende atto che l’affidamento 

dell’attività oggetto del presente contratto è subordinata al rispetto della vigente normativa antimafia.  

In particolare, nei confronti del rappresentante legale e dei componenti dell’organo di amministrazione 

dell’Impresa non dovranno essere stati emessi provvedimenti, definitivi o provvisori, che dispongono 

misure di prevenzione o divieti, sospensioni o decadenze di cui alla legislazione antimafia né dovranno 

essere pendenti procedimenti per l’applicazione delle medesime disposizioni ovvero pronunciate 

condanne che comportino la incapacità di concludere contratti con la Pubblica Amministrazione.  

https://www.regione.sardegna.it/documenti/1_820_20211104130908.pdf
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L’Appaltatore si impegna a comunicare immediatamente alla Regione, pena la risoluzione di diritto del 

presente contratto:  

• eventuali procedimenti o provvedimenti, definitivi o provvisori, emessi a carico delle società costituenti 

l’Aggiudicatario, dei legali rappresentanti delle società medesime, nonché degli eventuali altri 

componenti degli organi di amministrazione, anche successivamente alla stipula del contratto;  

• ogni variazione della composizione societaria di ciascuna impresa dell’Aggiudicatario eccedente il 2%;  

• ogni altra situazione eventualmente prevista dalla legislazione emanata successivamente alla stipula 

del presente contratto.  

Art. 18 – Trasparenza 

L’Appaltatore espressamente ed irrevocabilmente:  

a) dichiara che non vi è stata mediazione o altra opera di terzi per la conclusione del presente contratto;  

b) dichiara di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno, direttamente o attraverso 

terzi, ivi comprese le imprese collegate o controllate, somme di denaro o altra utilità, a titolo di 

intermediazione o simili, comunque volte a facilitare la conclusione del presente contratto;  

c) si obbliga a non versare ad alcuno, a nessun titolo, somme di danaro o altra utilità, finalizzate a 

facilitare e/o a rendere meno onerosa l’esecuzione e/o la gestione del presente contratto rispetto agli 

obblighi con esso assunti, né a compiere azioni comunque volte agli stessi fini.   

Qualora non risulti conforme al vero anche una sola delle dichiarazioni rese ai sensi del precedente 

comma, ovvero l’appaltatore non rispetti gli impegni e gli obblighi ivi assunti per tutta la durata del 

presente contratto, lo stesso si intende risolto di diritto ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1456 c.c., per 

fatto e colpa dell’Appaltatore, che è conseguentemente tenuto al risarcimento di tutti i danni derivanti 

dalla risoluzione.   

Art. 19 - Riservatezza 

L’Aggiudicatario ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese quelle che 

transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso e comunque, a 
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conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di utilizzazione 

a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione del contratto. 

L’obbligo di cui al precedente comma sussiste, altresì, relativamente a tutta documentazione originaria 

o predisposta in esecuzione del contratto. 

L’obbligo di cui al comma 1 non concerne i dati che siano o divengano di pubblico dominio. 

L’Aggiudicatario è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti e 

collaboratori, nonché di subappaltatori e dei dipendenti, consulenti e collaboratori di questi ultimi, degli 

obblighi di segretezza anzidetti. 

In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, l’Amministrazione ha facoltà di dichiarare risolto 

di diritto il contratto, fermo restando che l’Aggiudicatario è tenuto a risarcire tutti i danni che ne dovessero 

derivare. 

L’Aggiudicatario può citare i termini essenziali del contratto nei casi in cui sia condizione necessaria per 

la partecipazione dell’Aggiudicatario stesso a gare e appalti. 

L’Aggiudicatario si impegna, altresì, a rispettare quanto previsto dal D.Lgs. n. 196/2003 e dai relativi 

regolamenti di attuazione in materia di riservatezza. 

Art. 20 –Trattamento dei dati personali 

Ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 e del Regolamento UE. n. 679/2016 (GDPR), i dati personali 

sono raccolti e trattati esclusivamente nell’ambito della procedura di cui al presente contratto, per le 

quali è fornita l’informativa. 

Art. 21 – Esecutività contratto 

Si dà atto che il presente contratto è immediatamente efficace ed esecutivo dal momento della sua 

sottoscrizione. 

Art. 22 – Foro competente 

Per ogni controversia che dovesse insorgere in merito all’interpretazione, esecuzione, validità ed 
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efficacia del presente contratto e che non fosse possibile definire utilmente in via amministrativa è 

competente in via esclusiva il Foro di Cagliari, con esclusione del giudizio arbitrale.  

Art. 23 – Documenti contrattuali 

− Patto d’integrità 

− Modulo Tracciabilità flussi finanziari 

− Capitolato tecnico 

− Disciplinare 

− Offerta tecnica 

− Offerta economica  

− Garanzia definitiva 

− Informativa per il trattamento dei dati personali 

 

Letto, approvato e sottoscritto 

Legale rappresentante dell’Appaltatore                               Il Direttore del Servizio 

 

 


